
90

Fine maggio! Dopo un inverno freddissimo e una

primavera avara, dei tanto attesi venti termici dei

nostri laghi, era da molto che aspettavamo l’arrivo

di una qualsiasi perturbazione per trascorrere al

mare un weekend diverso dai soliti. L’attesa

sembrava vana, i vari siti continuavano a fare

previsioni favorevoli ad inizio settimana per

ritrattare tutto con l’avvicinarsi del weekend! Vi

siete mai chiesti perchè? Semplice più danno vento

più siamo invogliati a controllare, col passa parola

gli accessi salgono e aumenta la pubblicità!

Chissenfrega se poi le cose vanno diversamente! Ma
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Gigi LeCarro spadaccia il lip di Albenga.



sarebbe da divertirsi ancora... La voglia non

mancherebbe, le forze ed il mio 66 twinzer si! La

spiaggia si trasforma in una nuvola di polvere, vola

tutto, in mare non c’è più nessuno, non sembra

nemmeno di essere in Liguria. Speriamo solo che

domani ci sia questo vento! Dopo aver trovato una

sistemazione per la notte, distrutti dall’uscita

troviamo comunque la forza di passare una

divertente serata nella più movimentata e vicina

Alassio! Ma andiamo a letto presto, le previsioni per

domani sono ancora ottime!

SABATO 5 GIUGNO
L’indomani c’è ancora vento da 4.5 /5.0, peccato che

l’onda sia scomparsa! Beh se non altro non ho

portato il freestyle per nulla! Al nostro arrivo

troviamo lo spot già super affollato visto che la

capitaneria ha deciso di applicare l’ordinanza! Ci

ricongiungiamo con tutti quelli che il giorno prima

erano usciti altrove, tra i più famosi arriva l’amico

Fede LaCroce e Teo Guazzoni, oltre a moltissimi

amici che non vedevo da tempo. Praticamente

sembra di essere ad un raduno organizzato! Il

vento non ancora disteso ci permette di scambiare

due chiacchiere per raccontarci l’uscita del giorno

prima! Poi come un orologio a mezzogiorno il

sudovest inizia a soffiare più deciso... Cosa

chiedere di meglio di una buona uscita defaticante

con la 4.2 ed il 90 litri? Tre ore di puro divertimento,

prima di tornare alla realtà padana, sperando che

il mare possa regalarci presto un altro weekend

così!

PS: la speranza purtroppo si è infranta dopo soli 15

giorni! Eh si, purtroppo un fine settimana in

Sardegna mi è costato caro... Distorsione al

ginocchio con rottura del legamento crociato!

Operazione in vista, stagione finita! Ci rivedremo in

acqua a Natale!      

torniamo a noi...  Anche l’avvicinarsi dell’estate

faceva man mano calare le aspettative. Poi

all’improvviso quando oramai le speranze di una

surfata al mare erano riposte nelle vacanze estive

ecco la chiamata di Eolo! Il weekend del 5 e 6 giugno

sembrava infatti promettere molto bene, venti tra

sud e sud ovest previsti praticamente in tutto il nord

Italia precedevano un vasto sistema depressionario

in avvicinamento sulle Alpi! Il tam tam mediatico

parte e anche grazie al nostro sito wcv in un attimo

decine di amici sono pronti alla partenza, il telefono

si fa rovente per organizzare la trasferta. Previsioni

così in Liguria era da molto che non si vedevano ma

un dubbio mi assale, vista la mia esperienza in fatto

di spot liguri. Ricordavo infatti che nel periodo estivo

la capitaneria emette un’ordinanza di divieto di

navigazione nei 200 metri antistanti la spiaggia

regolamentando l’uscita in mare tramite appositi

corridoi. Vale a dire possibilità di accesso in mare

solo in alcune spiagge ma divieto di avvicinarsi a

riva, ovvero nella zona dove si salta e surfa!

VENERDI 4 GIUGNO, LA DECISIONE
Purtroppo il venerdi il mio dubbio viene confermato.

Dalla Liguria arrivano notizie buone ma anche brutte!

La buona è che ad Andora il vento ha già cominciato a

soffiare nel primo pomeriggio, la brutta è che alcuni

temerari che hanno sfidato l’ordinanza sono stati

multati! Cerco quindi ulteriori conferme nell’amico

ligure Christian Ferraro... Lo chiamo e... “ Si amico

Imperia è offlimits, l’unico spot surfabile senza divieti

sarà Albenga, ma chissa quanta gente!". Beh che fare?

Il dubbio ci assale, anche perchè ad Albenga con il sud

ovest non ci sono mai uscito! E poi andare a caccia di

onde, per poi dover star a guardarle frangersi dal

largo sarebbe il colmo! Ma la voglia è troppa e alla fine

decidiamo di rischiare comunque, male che vada ci

beccheremo salate multe sfidando la capitaneria!

Ore 9.00: il ritrovo.

Appuntamento con calma alle 9.00. Tanto lo danno in

rinforzo nel pomeriggio! Peccato che il mattino

vengo svegliato prestissimo da un forte vento da

sud... Chiamo in Liguria e sorpresa... E’ già da 4.0!

Compagni inediti di viaggio sono Daniele Wait e

Fulvio, oltre ad altri amici tra cui il mitico Marcellino.

Il viaggio, sapendo che gli altri sono già in acqua a

divertirsi, scorre ancora più agitato, ora prevista di

arrivo: mezzogiorno... “Accelleraaa!”. Durante il

tragitto ci giungono notizie sempre migliori, oltre al

vento sembra ci siano un paio di metri di onda…

L’agitazione e l’adrenalina aumentano! “Ma non

potevamo avere una Ferrari o partire come al solito

alle 6.00?”. Arrivati all’altezza di Albenga non ci

fidiamo e tiriamo dritto verso il più sicuro spot di

Andora.

Ore 12.00: Andora.

Con stupore vediamo che ci sono in acqua già una

cinquantina di vele! Ma l’ordinanza? Chiedo ad un

local che allargando le braccia mi dice: “I bagnini

hanno esposto bandiera rossa per cui in teoria

niente bagnanti, ma sai… Vatti a fidare!”. Che si fa?

Scrutiamo un attimo il mare proprio nel momento

in cui il vento sembra leggermente calato, tanto

che i ragazzi in acqua fanno fatica a superare i

frangenti in uscita. Alcuni amici invece mi

confermano che ad Albenga è molto meglio, per cui

dopo un rapido consulto decidiamo di provare

questo nuovo spot! Lo spettacolo che si presenta ai

nostri occhi percorrendo l’Aurelia è incredibile, il

mare agitato dal forte libeccio ha un fascino

incredibile!

Ore 12.30: Albenga!

Lo spot, situato proprio davanti all’isola Gallinara,

sulla sinistra della foce del fiume non sembra male,

2 metri di onda e vento bello forte quasi side!

Parcheggiamo quasi in spiaggia (o quello che

sembra). Comodissimo comunque, e io in preda alla

solita adrenalina non guardo nulla pensando solo

alla preparazione del materiale. Anche qui però

sembra essere calato rispetto la mattina, per cui

preferisco uscire con la 4.7 piena vista anche la

presenza di un bello shorebreak! Trimmo l’82 wave

twinzer, indosso la muta e sono pronto! Si esce tra

due frangiflutti non particolarmente lunghi ed alti

ma perfetti per fare danni all’attrezzatura in caso di

errori! Aspetto il momento buono e via… Sono

carichissimo, primo bordo: Shaka, Ponch e

Forward! Ma dove sono? Al rientro comincio a

prendere le misure visto che la sezione migliore

rompe molto vicino a riva e quindi anche ai moletti.

Dopo 15 minuti comincio a prendere confidenza

anche con le surfate, prendendomi qualche rischio,

ma il vento comincia a rinforzare rendendo il

Bottom e il Cut Back difficoltosi, meglio cambiare!

Rientro a riva, mentre armo la 4.2 il mare è sempre

più grosso, ci vorrebbe anche una tavola più

piccola, peccato che l’abbia lasciata a casa visto che

le previsioni non davano simili condizioni, ed abbia

scelto il freestyle 90 come alternativa! Col senno di

poi simili errori non andrebbero mai fatti! Mentre

mi preparo a rientrare scorgo uno dei miei

compagni di viaggio, Fulvio, già cambiato e molto

abbacchiato! Ha pagato caro l’incontro con gli

scogli… Tavola ed albero fuori uso! Le onde sono

aumentate nel frattempo così come lo shore break...

Uscire comincia a farsi più difficoltoso e in acqua ci

ritroviamo davvero in pochi, anche se il mare non è

più ordinato come all’inizio riesco comunque a

divertirmi per un paio d’ore, fino a quando Eolo non

decide di rinforzare ulteriormente rendendo

impossibile la gestione dell’82 litri. Peccato perchè

il vento verso sera ruota più side ma da 3,5 e ci
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Matteo Guazzoni in Shaka. Gigi Colombo in Cut Back.

Gigi in Spock nell’inside di Albenga il giorno dopo le onde.

Matteo Guazzoni in Shock.
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SPOT GUIDE
BY LUCA GRASSO “SURFACTIVIT Y”
COME ARRIVARE: Si esce al casello di Albenga e si

prosegue seguendo le indicazioni per il centro e per

la stazione. Passata una rotonda proprio in

prossimità della stazione, si va sempre dritti lungo

un viale alberato e si raggiunge la spiaggia.

DORMIRE: Per chi vuole dormire in macchina o in

furgone non ci sono i problemi di Andora o Alassio,

è tutto molto più free e verso la foce del fiume Centa

è tutto molto tranquillo. Per eventuali alberghi

potete contattare l’Hotel Pescetto, il proprietario è

un surfista anche lui e potrà eventualmente darvi

una mano se non avrà posti a disposizione. Per

eventuali campeggi il Camping dei Fiori è di

proprietà di un altro surfista, quindi anche lui potrà

consigliarvi in caso di problemi. 

MANGIARE: A pranzo non si mangia, c’è vento! Scherzi

a parte nella stagione estiva panini e insalate al B-

Side, bar sul mare con una bellissima

ambientazione; Bagni Albenga per primi piatti a base

di pesce senza dover impegnare un rene per il conto.

Per la sera il Principe Club, ristorantino carino che

poi si trasforma in piano bar.

LO SPOT: Albenga è battuta sia dai venti da est che da

ovest, e questo amplia molto il numero di uscite

durante l’arco dell’anno. Nel periodo autunno\inverno i

venti da Nord Est sono i più frequenti, formano una

bella onda specialmente quando le previsioni allertano

bora a Trieste. Nei periodi che ci portano verso l’estate

le mareggiate da Ovest sono quelle che ci riempiono di

soddisfazione, anche perchè di solito non c’è la

Capitaneria a far osservare rigidamente le ordinanze

come ad Andora. Sempre che si usi il cervello per

divertirsi con i nostri giocattoli, che siano windsurf o

kite, anzichè solo le braccia e l’adrenalina!

DIVERTIMENTI: Si spera sempre di fare un’uscita in

mare e poi passare una bella serata, sempre che

Eolo sia d’accordo! Durante l’estate ci sono vari

appuntamenti settimanali nei locali della zona: il

martedì aperitivo lungo all’Essaouira, il venerdì

serata ai Bagni Albenga con musica dal vivo,

Principe Club con serate a tema. E poi comunque c’è

Alassio vicino, se proprio si vuole vivere

un’atmosfera molto molto glamour!

NEGOZI: Ce né soltanto uno! Surfactivity Surf Shop,

situato davanti allo spot in via Nazario Sauro 112,

tel: 0182.53426, info@surfactivityalbenga.it

SCUOLE: Surfactivity organizza nella vicina Ceriale

presso il Campeggio Delphis i corsi base di windsurf.

Grazie all’ampia base nautica a disposizione e a due

istruttori, si riescono a fare corsi di windsurf

durante tutto l’arco dell’anno. 
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Gigi in piena potenza e controllo. Questa foto ricorda
tanto la cover di Funboard dedicata alla sua vittoria
del Windfestival di Imperia anno 2000.

La spiaggia di Albenga e l’isola Gallinara.


